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Meditazione  (sul Vangelo) 

Gesù con questo discorso invita i discepoli a guardarsi dal 

lievito dei farisei, che è l’ipocrisia, l’osservanza esteriore 

della Legge. Il rimprovero principale di Gesù contro i farisei e 

gli scribi è la loro mancanza di disposizione al pentimento: non 

hanno prestato ascolto alla proclamazione del Regno di Dio e 

all’invito penitenziale del Battista e di Gesù, anzi sbarrano a se 

stessi e agli altri l’accesso al Regno di Dio. Sono perciò divenu-

ti incapaci d’insegnare, perché non sono divenuti discepoli di 

Gesù e non hanno accolto il messaggio del Regno ormai vici-

no. Hanno perseguitato i profeti e alla fine uccideranno anche il 

Messia. 

Può forse un cieco guidare un altro cieco? Gli scribi si 

autodefiniscono guide del popolo. Ma poiché la nuova mèta 

che Dio ha fissato al cammino di questo popolo è il suo Re-

gno, chi è cieco dinanzi ai segni del Regno che si approssi-

ma, non può fungere da guida. 

   * Non cadranno tutti e due in una buca? Il discepolo di 

Gesù deve essere consapevole della propria responsabilità. 

Non può essere cieco maestro è Gesù è il maestro che non 

può essere superato da nessun discepolo: è l’unico maestro. 

Solo chi ha prestato ascolto alla Parola di Gesù e l’ha fatta 

propria, può diventare un buon maestro. 

   * Il discepolo non è da più del maestro. Questo detto vale 

nella scuola dei dottori della legge; infatti il maestro traman-

da ciò che ha ricevuto, e il discepolo non ha null'altro da 

fare che accogliere quanto gli viene trasmesso. Il discepolo 

di Gesù trasmette ciò che ha ricevuto da lui. 

   *Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratel-

lo? Gesù invita all’umile amore. L'umiltà è verità, perché è 

nell'umiltà che l'uomo riconosce veramente se stesso.  

La natura del cuore dell'uomo si comprende dai suoi gesti e 

dalle sue parole: Ogni albero si riconosce dal suo frutto. Il 

discepolo di Gesù, chiamato a essere luce per gli altri, deve 

avere un cuore che sovrabbondi di ogni bene. Il presupposto 

per essere apostolo cristiano è una coscienza retta. 

Ma quando il cuore è un tesoro che contiene solo il bene?  

Secondo il Vangelo, non già quando l'uomo esprime semplice-

mente la sua natura, ma soltanto quando si conforma totalmen-

te a Gesù Maestro. Quando la Parola di Gesù è accolta da que-

sto cuore, quando il Regno, la giustizia di Dio lo hanno conqui-

stato, allora il cuore è diventato un tesoro dal quale fluisce il 

bene. 

 
                                      don Carlo De Ambrogio 

     

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli 
una parabola: «Può forse un cieco guidare 
un altro cieco? Non cadranno tutti e due 
in un fosso? Un discepolo non è più del 
maestro; ma ognuno, che sia ben prepara-
to, sarà come il suo maestro. 

Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio 
del tuo fratello e non ti accorgi della trave 
che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo 
fratello: “Fratello, lascia che tolga la pa-
gliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu stes-
so non vedi la trave che è nel tuo occhio? 
Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio 
e allora ci vedrai bene per togliere la pa-
gliuzza dall'occhio del tuo fratello. 

Non vi è albero buono che produca un frut-
to cattivo, né vi è d’alronde albero cattivo 
che produca un frutto buono. Ogni albero 
infatti si riconosce dal suo frutto: non si 
raccolgono fichi dagli spini, né si vendem-
mia uva da un rovo. L’uomo buono dal 
buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; 
l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae 
fuori il male: la sua bocca infatti esprime 
ciò che dal cuore sovrabbonda». 

«L’albero si riconosce  
dai suoi frutti» 
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Il nostro ultimo incontro 

sul tema della Amicizia è 

stato trattato sotto l’aspet-

to di “Amicizia come do-

no” per insegnare ai ra-

gazzi che frequentano l’o-

ratorio che l’amicizia non 

è solo un ricevere, ma è 

anche un donare. Per in-

trodurre questo aspetto 

dell’amicizia si è iniziato 

con una scenetta proposta 

da noi educatori.  

In questa scena erano pre-

senti la figura di due bar-

boni e un 

inviato 

televisivo.  

Quest’ul-

timo ini-

zia la sce-

na intervi-

stando i 

due clo-

cher.  

Nella sce-

na viene 

rappresen-

tata, in 

maniera 

molto 

esplicita, 

il disinteresse e pregiudizio da parte dell’inviato.  

Una volta che i due barboni vengono lasciati soli, li si vede fare amicizia e condividere coperte e quel poco 

cibo che hanno. Segue un salto temporale, dove il giornalista, buttato fuori di casa dalla moglie, trova ac-

coglienza proprio da coloro che aveva denigrato, che lo incoraggiano anche a riappacificarsi con la moglie. 

Il giornalista dunque, meravigliato da tanta bontà desidera poterli ripagare e loro chiedono all’uomo la sua 

amicizia. Una volta terminata la scenetta abbiamo invitato i ragazzi a dividersi in coppia per fare una atti-

vità a riguardo. I ragazzi dovevano osservare intensamente negli occhi il loro compagno e successivamente 

scrivere in un cuoricino di carta cosa avrebbe voluto donargli. È stato bello vedere come i doni dei bambini 

non erano cose materiali, ma bensì qualcosa come “Felicità”, “Pace”, “Amicizia”, “Fiducia in se stesso” 

e anche “Gesù”.  

                                                                                                                                               Equipe Oratorio  

N E W S   D A L L ’ O R A T O R I O 



MADONNA PELLEGRINA NELLE CASE 
 

Dal 24 al 03/03/2019   Fam. Ravaioli Alfonso e Franca  Consegna Messa ore 11.00 

Dal 03 al 10/03/2019   Fam. Collini Alvara    Consegna Messa  ore 09.00 

Dal 10 al 17/03/2019   Fam. Dominici Tiziana   Consegna Messa ore 09.00 

Dal 17 al 24/03/2019   Fam. Gaudenzia e Anna   Consegna Messa ore 18.30 

Dal 24 al 31/03/2019   Fam Guiducci e Moretti   Consegna Messa ore 09.00 

Dal 31 al 07/04/2019   Fam. Gazzoni Adamo e Daniela  Consegna Messa ore 11.00 

Dal 24 al 12/05/2019  Fam. Gregori Benito e Luciana    Consegna Messa ore 09.00 o 11.00 

 

Per avere la Madonna Pellegrina in casa  

contattare la Signora Ivana  al numero di  

cellulare:      320 5647758 o 0547-381688 

Gruppo “Simeone & Anna” 
Martedì 26 Febbraio: 

 
Ore 15.00: Iscrizione per le ferie estive  (30 Giugno - 14 Luglio  in Val di Fassa). 
Ore 15.30: In giro per l’universo, dal nostro sistema solare ai confini dell’universo.   

 



Benedizioni pasquali 2019 dal 25 al  01 Marzo 

Lunedì mattino 25/02 Via Faenza solo dispari 

Lunedì pomeriggio 25/02 Via Faenza dal n. 40 al n. 62 
Via Masiera solo n. 25 

Martedì pomeriggio 26/02 Via Ferrara 

Mercoledì mattino 27/02 Via Faenza dal n. 80 al n. 140 

Mercoledì pomeriggio 27/02 Via Castrocaro 
Via Anna Frank 

Giovedì mattino 28/02 Via Boscone dal n. 21 al n. 335 

Giovedì pomeriggio 28/02 Via Boscone solo dispari  
dal n. 337 al n. 753 

Venerdì mattino 01/03 Via Boscone dal 360 al n. 1274 
Via Madonna Sch.  

dal n. 991 al 1225 solo dispari 

Venerdì pomeriggio 01/03 Via Madonna Sch.  
dal 1277 al n. 1443 solo dispari 

Benedizioni pasquali 2019 dal 04 al 09 Marzo 

Lunedì mattina 04/03 Via Madonna Sch.  

dal n. 843 al n. 963 

Via Dovadola 

Lunedì pomeriggio 04/03 Via Madonna Sch  

dal n. 822 al n. 1440 

Martedì mattina 05/03 Via Torriana   

Martedì pomeriggio 05/03 Via Redichiaro  

dal n. 450  n. 565 

Mercoledì pomeriggio 06/03 Via Redichiaro  

dal n. 584 al n. 1500 

Giovedì pomeriggio 07/03 

 

Via Redichiaro  
dal n. 1520 al n. 2020 

Via Rasi 

Venerdì 

 

 

Venerdì 

Mattina 

 

 

pomeriggio 

 

 

08/03 

 

 

08/03 

Via Montefiore 
Pari dal n. 1064 al n. 1260 

Dispari dal n. 1071 al n. 1245 
 
 

Via Montefiore  
dal n. 700 al n. 1050 

Via Galeata solo n. 40 & 80 
 




